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◆Monsignor Ruppi: «È ora che lo Stato
garantisca la legalità. La Comunità europea
si misuri concretamente con questo dramma»

◆Briguglio (Caritas): «Non è chiaro quali
parti della legge si debbano cambiare»
Arci: «Aprire canali legali di ingresso»

◆Livia Turco attacca il referendum della Lega:
«Vogliono che gli extracomunitari
lavorino in Italia come ospiti e senza diritti»

Immigrati, Ruini divide cattolici e politici
Il no alle sanatorie generalizzate fa discutere partiti, vescovi e volontari
ROMA Immigrazione, il «no alle
sanatorie», pronunciato dal car-
dinale Camillo Ruini, fa discute-
re il variegato mondo del volon-
tariato cattolico e la Chiesa. Il
mondopoliticosidivide.

Dalla frontiera del Salento, da
dieci anni terra di sbarchi dei di-
sperati dei Balcani, si leva la voce
autorevole di monsignor Cosmo
Ruppi. Il cardinale Ruini ha ra-
gione, dice l’arcivescovo di Lec-
ce: «Gli immigrati vanno accolti
evannoinseritinelcircuito lavo-
rativo con precisi accordi, evi-
tando il continuo ricorso a sana-
torie». L’accoglienza è un bene
prezioso, è l’opinione del prela-
to, che però va perseguito per
«via legale», bloccando il traffico
di carne umana. Per mons. Rup-
pi, «la Chiesa fa la sua parte: in
poco più di due anni abbiamo
ospitato nel nostro centro di ac-
coglienza “Regina Pacis” di San
Foca circa 13.700 immigrati,una
cifra ragguardevole, che ci auto-
rizza a dire una parola su questo
argomento assai importante e
delicato sotto i tutti i punti di vi-
sta». Lo Stato - conclude l’arcive-
scovo - «faccia la sua parte per
quanto attiene alla legalità e la
Comunitàeuropeaaffrontiorga-
nicamente questo problema con
cui quasi tutti gli Stati sono chia-

mati a misurarsi». Le posizioni di
Ruini sono condivise, ma con
qualche differenziazione, anche
dallaassociazionidelvolontaria-
tocattolico.SergioBriguglio,del-
la Caritas di Roma, è d’accordo
con il presidente dei vescovi ita-
liani: «Solo la criminalità orga-
nizzatanoncondividelaposizio-
ne del cardinal Ruini sulla neces-
sità che in futuro non si ricorra
piùa sanatorie». «Guai,però -ag-
giunge-a interpretarlacomeuna
critica alla decisione del governo
di sanare la posizione degli im-
migrati irregolari, perché quella
decisonepuntaproprioallacom-
pleta emersione del bacino della
irregolarità». Ma Ruini dice an-
che che la legge Turco-Napolita-
nononvaechebisognacambiar-
la. «Sì,ma inqualedirezionenon
è chiaro - è il pensiero dell’espo-
nente della Caritas -, la parte sul
contrasto dell’immigrazione
clandestina è già estremamente
severa; quella sulla programma-
zione dei flussi offre tutti gli stru-
menti necessari perché ci sia una
programmazione flessibile ed ef-
ficace». Condivide le riflessioni
delcardinaleRuiniil«Forumdel-
le comunità straniere: le decisio-
ni spettano allo Stato, è l’opinio-
ne di Loretta Caponi, anche per-
ché «le sanatorie servono allo

Stato che in materia di immigra-
zione ha norme confuse e non
garantisceunagiustarepressione
verso i clandestini». Il no di Rui-
ni, dice invece per «Nero e non
solo» dell’Arci, Giampiero Giof-
fredi,ègiusto,maavverte:«Sìalla
lottaall’immigrazioneclandesti-
na, ma solose vengonoapertica-
nali legalidi ingresso».Asostene-
re la «svolta» dei vescovi, è un
sondaggio di «Famiglia Cristia-

na»: il 64 per
cento degli ita-
liani, si legge,
ritiene che le
leggi sull’im-
migrazione
siano troppo
permissive,
l’80 che gli im-
migrati siano
«tanti», e tren-
ta italiani su
cento sono
convinti che

gli extracomunitari sottraggano
lavoroagliitaliani.Lasoluzioneè
il referendum proposto dalla Le-
ga di Bossi? No e poi no, «nonin-
tendo assolutamente firmarlo, e
se si svolgerà me ne starò a casa».
A parlare in questo modo non è
un vescovo schierato su posizio-
ni filo-immigrati, ma il vescovo
di Como monsignor Maggiolini,

che così smentisce le sue prece-
denti «aperture» («non sono sta-
tocapito»).

La politica. C’è aria di elezioni
eipartitianchesugli immigratisi
dividono. Fini vola a Milanoe da
untendonebiancosistematonei
pressi della stazione centrale,
presenta ilprogettodileggediAl-
leanza nazionale in materia di
immigrazione. La ministra Livia
Turco, invece, «svela» i veri
obiettivi del referendum di Bossi
&C.Eccoli: consentireagliextra-
comunitari di venire in Italia co-
me «lavoratori ospiti con diritti
ridotti»manondi«diventarecit-
tadini». La raccolta di firme nei
gazebo è «falsificatrice» perché
non vuole dire no all’immigra-
zioneeabrogarelaleggema«mo-
dificare lo statuto dell’immigra-
to».«Hostudiato i quesiti -dice il
ministro - ci sono parti della leg-
ge, come quella sul lavoro, che
non vengono neppure toccate.
Vengono abrogate, invece, alcu-
ne norme sulle espulsioni e tutta
la parte relativa alla carta di sog-
giorno», vale a dire «lo strumen-
tocheconsentealcittadinorego-
larmente presente in Italia da 5
annidigoderedegli stessidirittie
doveridegliitaliani».«LaLegadi-
ce che con una firma è possibile
fermare l’immigrazione e abro-

gare la legge - aggiunge il mini-
stro - ma entrambe le cose non
corrispondono al vero. L‘ immi-
grazione non si ferma ma si go-
verna e per farlo occorrono stru-
menti efficaci, non slogan e pau-
re». Anche per Gianfranco Fini -
chegiudica«significativa»lapre-
sadiposizionedellaCei -«laLega
fa demagogia». An, invece, pro-
poste.EccoquellechelostessoFi-
ni ha presentato a Milano: « con-
trollo sui flussi migratori in in-
gresso», «misure di controllo
contro la contraffazione dei do-
cumenti» e «misure contro la
clandestinità»cheprevedonotra
l’altro ilprocessoperdirettissima
el’immediataespulsione, infine,
creazione di un nuovo ministe-
ro,quellodell’immigrazione.

E.F.

IL CASO

Rutelli: «Sos clandestini
più controlli per il Giubileo»
ROMA Durante il Giubileo potrebbe manifestarsi il fenomeno dei finti
pellegrini, cioè la possibilità «che si camuffi per pellegrinaggio quella
cheinrealtàèimmigrazioneclandestina».Asegnalarloèstatoilsindaco
di Roma e commissario straordinario al Giubileo Francesco Rutelli par-
lando alla Scuola di perfezionamento per le forze di polizia sui «Proble-
mi emergenti nella capitale in occasione del Giubileo». Per Rutelli sulla
prevenzionedell’immigrazioneclandestinaègiàavviatauna«proficua
collaborazione» tra ministero degli Esteri e Santa Sede, ma è necessario
ancherendereeffettive leespulsioni.Grazieall’impegnodelleforzedel-
l’ordine, ha detto il sindaco, Roma è «una delle capitali più sicure». Nel
confronto con Parigi, Londra, Berlino, Amburgo e Milano, Roma pri-
meggia solo per i furti d’auto, mentre è ultima per violenze sessuali, le-

sioni gravi, borseggi e furti in ap-
partamento. Ci sono però, ha rile-
vato, alcuni fenomeni «su cui te-
nere gli occhi aperti» durante il
2000: dal lavoro nero, specie nei
settori dei servizi, al racket dell’ac-
cattonaggio. Il governo, poi, con
nuove norme, dovrebbe rendere
possibile la confisca, anzichè il se-
questro, delle merci degli ambu-
lanti abusivi: così sarà possibile
anche affidarle ad associazioni di
volontariato, anzichè conservarle
neimagazzinideivigiliurbaniche
sonogiàstracolmidimerceseque-
strata.

Per Rutelli, quindi, vanno in-
tensificati già da ora i controlli sul
lavoro nero, non solo nei cantieri,
ma anche nel settore dei servizi,
come ad esempio quello degli al-
berghi. Ma c’è anche il rischio che
nel 2000 si intensifichi il fenome-
nodell’accattonaggioagli incroci,
controllato anche da organizza-
zioni internazionali che usano
bambini nomadi ridotti in schia-
vitù. A proposito dell’allarme ter-
rorismo, di cui ha parlato la stam-
pa, il sindaco ha detto che le forze
dell’ordine «stanno facendo un
ottimo lavoro» augurandosi, pe-
rò,cheduranteilGiubileolemisu-
re di sicurezza a protezione delle
tante personalità che visiteranno
Roma, sianocompatibili conlavi-
vibilità della città. Rutelli ha an-
che chiesto un impegno speciale
alle forze dell’ordine per identifi-
care i ragazzi che imbrattano con
gli spray monumenti e palazzi del
centro storico. Il commissario
straordinario ha ricordato, inol-
tre, che il piano degli interventi
giubilari stanzia per la sicurezza
215 miliardi, prevedendo, tra l’al-
tro, sistemi di controllo all’aero-
porto diFiumicino,dimonitorag-
gio con telecamere alla stazione
Termini, potenziamento e ristrut-
turazione delle caserme, realizza-
zione della «sala situazioni», dove
confluiranno tutte le informazio-
niutiliallagestionedell’evento.

■ SONDAGGIO
CHOC:
L’80 per cento
degli italiani
pensa che
gli immigrati
siano
«troppi»
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Germania, doppia cittadinanza
Passa il progetto di legge per i figli degli stranieri
ROMA La Germania ha deciso. Do-
po le furiose polemiche e la batosta
elettorale dei rosso-verdi in Assia, è
finalmente arrivata in porto la leg-
ge sulla «doppia cittadinanza» che
tante polemiche aveva suscitato.
All’iniziodell’anno2000saràpossi-
bile il doppio passaporto per i figli
di stranieri nati in Germania e sidi-
mezza ilperiododi residenzaconti-
nuata nel paese per gli stranieri in-
tenzionatiadiventaretedeschi.

Ma il governo rosso-verde tede-
sco (Spd-Verdi) ha dovuto lavorare
molto di lima e cesello per definire
un nuovo testo del progetto di leg-
ge sul quale potessero confluire an-
che ivotidei liberali (Fdp)all’oppo-
sizione.LaFdpchiedevanormepiù
severeenessunautomatismonelri-
lascio del doppio passaporto ai cit-
tadinistranieri. IlcancelliereSchro-
der lo aveva promesso: il progetto
di legge sarebbe stato cambiato, la
nuova versione sarebbe stata «più
restrittiva», sarebbero state intro-
dotte «limitazioni» al diritto di
«doppia cittadinanza» agli stranie-

ri. E i liberali sono stati accontenta-
ti. D’altra parte il loro appoggio si è
ora resonecessarioproprioper l’ap-
provazione del provvedimento al
Bundesrat, dove la coalizione Spd-
Verdi ha perso la maggioranza do-
po la sonora sconfitta elettorale di
un mese fa in Assia.Eproprioacau-
sa della durissima campagna con-
tro la proposta di legge organizzata
dalla Cdu-Csu, che ha iniziato una
raccoltadifirmecontrolalegge.

Un passaggio quindi resosi ne-
cessario e annunciato dai vertici
della Spd. Alla fine la mediazione è
stata trovata e ieri il governo riuni-
tosi in seduta straordinaria per la
prima volta - assente Schroeder -
sotto la presidenza del Verde Jo-
schka Fischer, ministro degli esteri
e vicecancelliere, ha dato il via libe-
raalprovvedimento.

Ora «la doppia cittadinanza» do-
vrebbeessereapprovatosenzadiffi-
coltà venerdì prossimo al Bunde-
stag (Camera dei deputati) con il
voto dei liberali, per passare poi in
maggio al Bundesrat (Camera delle

Regioni).
Il provvedimento è molto atteso

dalla foltissima comunità di immi-
grati perché dovrebbe consentire
una più facile integrazione sociale
perglioltresettemilionidistranieri
residenti, quasi il dieci per cento
della popolazione di cui oltre 2 mi-

lioni è rappresen-
tato dalla comu-
nitàturca.

Ma vediamo
quando e come
sarà concesso il
doppio passapor-
toaicittadinistra-
nieri presenti in
Germania.

La novità più
importante è che
dopo 85 anni si
pone fine al prin-

cipio dello “jus sanguinis” sosti-
tuendolo con quello dello “jus
soli “: così otterranno automati-
camente la cittadinanza tedesca i
figli di stranieri nati in Germa-
nia. Essi tuttavia, entro il 230 an-

no di età, dovranno
obbligatoriamente
scegliere fra il passa-
porto tedesco e
quello del proprio
paese. Perché i bam-
bini possano acqui-
sire la cittadinanza
sarà necessario co-
munque che alme-
no uno dei genitori
viva da tempo in
Germania con un
regolare permesso.
Inoltre saranno ne-
cessari solo 8 anni
di residenza conti-
nua in Germania,
contro gli attuali 15 anni, per po-
ter richiedere la cittadinanza.
Agli stranieri che vorranno essere
cittadini di Bonn, verrà richiesto
di essere fedeli alla costituzione,
la conoscenza della lingua e la fe-
dina penale pulita.

«La nuova legge è un chiaro se-
gnale del fatto che la Germania è
un paese moderno e aperto al

mondo che la circonda» è stato il
commento del ministro dell’in-
terno Otto Schily, che ha sotto-
posto ieri il progetto al governo.
Escludendo che vi possano essere
ulteriori emendamenti, egli si è
detto convinto che il provvedi-
mento troverà largo appoggio
non solo in parlamento ma an-
che in tutta la società.

■ IN VIGORE
DAL 2000
Entro i 230 anno
di età dovranno
scegliere
fra il passaporto
tedesco o quello
del loro paese

Un immigrato
in un parco
di Roma
e sotto
un’ immagine
della sciagura
del Cermis

Andrea Sabbadini

Cermis, i piloti rischiano 10 anni di carcere
Brutti: «La questione non è chiusa. Aspettiamo la sentenza definitiva»

All’Onu il primo tribunale
contro la discriminazione sessuale

ROMA La questione, per noi,
«non è chiusa». E se l’assoluzione
del navigatore dopo quella del pi-
lota «era pressochè scontata, c‘ è
ancora un procedimento penale
che deve svolgersi controentram-
bi con l’accusagrave diavere osta-
colato la giustizia». Risponde così
ilsottosegretarioallaDifesaMassi-
mo Brutti sulla vicenda del Cer-
mis. «Noi - aggiunge - aspettiamo
che questo procedimento penale
siconcluda».Un’attesachenonri-
sponde al problema centrale: «se
Ashby non è responsabile, e que-
sto ha stabilito la prima sentenza,
devono esserci dei responsabili».
Anche perché «è evidente che la
questione non si conclude» con i
procedimenti ancora pendenti. A
proposito dell’inchiesta in corso
da parte della Procura militare di
Padova, secondo Brutti, le que-
stioni «sembrano molto distinte
una dall’altra» perché «la respon-
sabilità per la tragedia non può

chericercarsiall’internodelcorpo
dei Marines». Quindi, «aspettia-
mo l’accertamentodei magistrati.
Pertuttoquellochemirisultaquel
volo poteva essere autorizzato.
Doveva svolgersi secondo lediret-
tive fissate dall’autorità italiana e,
invece - ha osservato il sottosegre-
tario-,questononèavvenuto».

LeaccusechegravanosuJoseph
Schweitzer e Richard Ashby, i due
marines protagonisti della strage
del Cermis, possono ancora por-
tarli in carcere per dieci anni, far
loroperdere lapensionemilitaree
farli uscire dai marines con un
congedodisonorevole.L’hapreci-
sato l’ufficio stampa della base di
Camp Lejeune (Nord Carolina),
dove si svolgeranno i processi a
Schweitzer e Ashby. I due ufficiali
possono quindi essere stati giudi-
cati innocenti per la morte di 20
persone il 3 febbraio 1998, ma c’è
laconcretapossibilitàchelagiuria
li trovi colpevoli di aver fatto spa-

rireedaverdistruttoilvideochefu
girato durante il volo «maledet-
to». Il fatto che abbiano sottratto
la cassetta di comune accordo
configura inoltre la cospirazione.
La possibile dura pena detentiva

dà più peso al processo Schwei-
tzer, che iniziadomaniconlasele-
zione della giuria, anche se le ac-
cuse per omicidio sono state ar-
chiviate.Lacortemarziale,indica-
noimarines,dovrebbeentrarenel

vivo lunedì prossimo con le di-
chiarazioni d’apertura delle parti.
L’interoprocessodovrebbedurare
soloqualchegiorno.

Intanto «Striscia la notizia» ha
scopertocheilvoloradentecheha
provocato la strage del Cermis, a
quanto pare non è una tragica ec-
cezione: ieri sera il programma di
Canale5hamostrato le immagini
filmate da un gruppo di sciatori a
Madonna di Campiglio (Trento),
nei pressi della pista del Grostè.
Nel filmato amatoriale si vede un
aereo militare effettuare un volo a
bassissima quota, più bassa di
quella incui si trovanogli sciatori,
impegnaticonunmaestrodisciin
un fuori pista. La ripresa risale al
febbraio ‘97, un anno circa prima
della tragedia del Cermis: al pas-
saggio velocissimo dell’aereo, alle
10 e 30 del mattino, gli sciatori
esterefatti dicono: «Hai visto che
roba, era più basso di noi. Era un
caccia».
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NEW YORK D’ora in poi le donne
che vedono i loro diritti umani
violati a livello di Stati potranno
presentare ricorso all’Onu: al Pa-
lazzo di Vetro è stata infatti ap-
provato un protocollo che attri-
buisce a una commissione già
esistente sui diritti delle donne
poteri simili a quelli di una corte
internazionale. La novità è stata
introdotta inunprotocolloaddi-
zionale alla convenzione del
1979 contro la discriminazione
delle donne. All’epoca era stata
istituita una commissione inca-
ricata di vigilare sull’applicazio-
ne dell’accordo: a questa com-
missione ilprotocollohaattribu-
to il potere di ricevere e decidere
ricorsi contro gli Stati presentati
da singoledonneodagruppiche
lamentano violazioni dei diritti
sanciti nel 1979. La commissio-
ne potrà anche aprire d’ufficio
unprocedimentodiaccertamen-
to dell’esistenza di violazioni dei

diritti delle donne da parte di
unostatonelcasoincuisitrattidi
violazionigraviosistematiche. Il
protocollo addizionale è stato
adottato per consenso dopo
quattro anni di negoziato: «Darà
alle donne la possibilitàdi eserci-
tareefarvaleredavantiaunacor-
te internazionale i diritti umani
già riconosciuti dalla Conven-
zione di New York ma finora ri-
masti spesso sulla carta», ha di-
chiarato il ministro per le Pari
Opportunità Laura Balbo che in
questigiornièall’Onu.

Alle Nazioni Unite per parteci-
pare ai lavori delcomitatoprepa-
ratorio alla sessione speciale
«Women 2000» dell’Assemblea
Generale, la ministro Balbo ha
osservato che i poteri della com-
missione-tribunale potranno es-
sereapplicati,adesempio,alcaso
dell’Afghanistan dove le donne
sono vittima di sistematiche vio-
lazionideidiritti.


